
Teatro e musei, passione dei trentini
Secondo il Rapporto 2011
la cultura resiste alla crisi

Il direttivo trentino di Italia no-
stra scrive una lettera aperta
al presidente Alberto Pacher,
innanzitutto per chiedere
«quel dialogo che negli ultimi
anni è stato troppo spesso ne-
gato», come nel caso dell’ince-
neritore, «ostinatamente im-
posto come scelta tecnicamen-
te inevitabile e indiscutibile»
o dell’antico carcere austroun-
garico di cui si è decretata la
demolizione. Nella lettera, l’as-
sociazione accenna poi a una
serie di questioni che auspica
possano essere oggetto di un
confronto con la Provincia.
«La montagna e il turismo» è il
primo tema suggerito, con al-
cune osservazioni critiche sul
passato: «Sulla Paganella e sul
Bondone il turismo invernale
ha compromesso irrimediabil-
mente il paesaggio, rovinando
non solo un bene collettivo,
ma anche le potenzialità del
turismo estivo. Zone di gran-
de pregio paesaggistico e am-
bientale, come la val Jumela in
val di Fassa (foto), l’Alpe di Fol-
garia e la val delle Lanze, va-
ste zone del Parco naturale
Adamello-Brenta, sono state

sacrificate alla monocultura
dello sci». Da qui la proposta
di affidare all’Osservatorio del
paesaggio l’analisi delle dina-
miche ambientali legate al tu-
rismo.
Altri temi sono i parchi, con la
necessita di rivalutarne il ruo-
lo di protezione della natura li-
mitando le distorsioni nel se-
gno del turismo o della caccia.
Altra tematica, l’urbanistica,
con la necessità di fermare il
consumo di suolo che nei fon-
dovalle elimina vaste aree agri-
cole. Per questo Italia Nostra
propone una moratoria all’ur-
banizzazione di tutte le aree
inedificate poste ai margini de-
gli insediamenti urbani finché
le Comunità di Valle non abbia-
no stabilito nei loro piani ter-
ritoriali, limiti immodificabili
ai perimetri degli ambiti urba-
ni. Altri temi sono la conserva-
zione e valorizzazione dei cen-
tri storici, l’investimento nel
traporto ferroviario ma nell’ot-
tica di una radicale revisione
del progetto «Metroland».
Quanto alle strade, si invita a
una maggiore prudenza rispet-
to al noto modello dei tunnel

e delle bretelle che negli ulti-
mi decenni «si è accompagna-
to a un evidente disinteresse
per il paesaggio e a una bruta-
le trascuratezza per ogni aspet-
to estetico».
Altri capitoli sono l’energia e
il clima e «gli enti di ricerca e
controllo». Quest’ultimo pun-

to menziona, fra l’altro, «la ri-
duzione dei poteri decisionali
degli enti di controllo quali
l’ispettorato forestale e gli en-
ti d’uso civico, e dell’efficien-
za degli uffici di ispezione e va-
lutazione, quali l’Agenzia per
l’ambiente e il servizio di va-
lutazione ambientale».

Lettera aperta: «Dialogo negato per anni e il territorio si degradava»AMBIENTE

Italia nostra: Pacher, cambia rotta

che grazie alla presenza di mostre di
grande richiamo come «Modigliani
scultore» e ancor più la «Rivoluzione
dello sguardo» vede incrementare il
suo pubblico del 40% con una media
di 1.400 visitatori al giorno. Accanto
a questo, anche la Fondazione museo
storico del Trentino ha registrato una
crescita molto significativa, passan-
do dai 4.600 ingressi del 2009 ai 34 mi-
la del 2011. Anche per quel che riguar-
da le biblioteche la situazione è del
tutto positiva, confermando gli eleva-
ti standard dell’offerta, molto più vi-
cina ai livelli europei piuttosto che a
quelli italiani. Per quel che riguarda
la formazione musicale in provincia
di Trento, gli allievi sono 7.600, au-
mentati rispetto il 2010 del 2,6%.
Ma il dato più importante, che riguar-
da l’economia reale, è la ricaduta sul
territorio dell’intera industria cultu-
rale, che si quantifica in 745 milioni
di euro ed impiega, direttamente ed
indirettamente, circa 13 mila unità. In
questo dato, l’ambito trainante risul-
ta essere quello dell’editoria, che da
sola incide per ben il 30% sul valore
aggiunto complessivo prodotto. A se-
guire i settori più vicini all’ambiente
della creatività come l’architettura e
il design che producono oltre il 30%
del fatturato totale. Molto marginale,
invece, il peso ricoperto dalle perfor-
ming arts (teatro, cinema, musica
ecc.) e dal patrimonio artistico che
insieme ricoprono soltanto il 3,4% del
valore economico totale e il 4,6% de-
gli occupati. Oltre alla cultura istitu-
zionale, è importante segnalare che
sul territorio trentino sono attive 14
emittenti radiofoniche, 4 emittenti te-
levisive a cui vanno ad aggiungersi
esperienze di webtv e webradio, 25
case di produzione audiovisiva, 12 ca-
se discografiche e 97 case editrici. Le
realtà considerate sono principalmen-
te localizzate a Trento e Rovereto e
sono esperienze relativamente giova-
ni, il 40% di esse fondate nell’ultimo
decennio.
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I trentini vanno a teatro di più rispet-
to alla media nazionale, visitano più
mostre e musei, sono più interessati
ai siti archeologici e ai monumenti,
sono buoni frequentatori di concerti
di musica leggera e leggono di più ri-
spetto il resto d’Italia. Questo il qua-
dro che emerge dal secondo Rappor-
to annuale della attività culturali, con
riferimento all’anno 2011, presentato
ieri sera presso le Gallerie di Piedica-
stello dall’assessore provinciale alla
Cultura, Franco Panizza. 
Un’analisi che oltre ai dati statistici,
evidenzia lo stato di salute della cul-
tura trentina, descrive la portata dei
contributi erogati, il giro d’affari e la
ricaduta sul territorio in termini oc-
cupazioni. In un clima di spending re-
view, in una situazione di riduzione
della spesa per il settore della cultu-
ra, il Trentino riuscirà nei prossimi
anni a diluire, tamponare e rallentare
il trend negativo imposto dalle con-
giuntura economica. Questo in virtù
della propria autonomia e grazie ai
contributi privati che, a fronte di una
riduzione dell’1,8% dell’impegno pro-
vinciale, aumentano fino al 16% le lo-
ro erogazioni. Nel rapporto si eviden-
zia come il ricco tessuto associativo
del Trentino rappresenta una risorsa
preziosa per il futuro: in prospettiva
è prevedibile che il ruolo degli enti
pubblici cresca nell’individuazione
delle strategie e delle programmazio-
ni, ma che al contempo si faccia sem-
pre più ricorso al privato sociale, al
terzo settore, alla società civile, ai cit-
tadini stessi come misura del valore
delle iniziative e come bacino entro il
quale trovare le risorse per sostene-
re le iniziative culturali.
Per entrare nel dettaglio è da sottoli-
neare la notevole performance dei mu-
sei trentini, i cui buoni risultati in ter-
mini di presenze sono in parte ricon-
ducibili al successo ottenuto dal Mart,

L’INTERVENTO. La «ricetta» di Panizza. Per il 2013 risorse in calo del 4%

«Ok ai privati e a gestioni associate»
«In Trentino il mondo culturale è vi-
vace e articolato. In questi anni ab-
biamo dato strumenti e fiducia ma
ora, con il calo delle risorse, occor-
re una maggiore partecipazione dei
privati».  A dirlo è stato ieri sera Fran-
co Panizza in uno dei suoi ultimi in-
terventi da assessore provinciale al-
la cultura. Una delega portata avan-
ti in questi 4 anni che oggi sarà pre-
sumibilmente fatta propria dal pre-
sidente della Provincia Alberto Pa-
cher dopo l’elezione dell’assessore
al Senato.
«Abbiamo fatto tanto con un conti-
nuo calo di risorse - ha spiegato Pa-
nizza - ma a breve ci saranno sicura-
mente delle difficoltà soprattutto per
le spese di gestione. L’offerta cultu-
rale è aumentata e oggi non bisogna

avere vergogna nel pensare ad un
aiuto dal mondo economico per la
cultura».
La sfida futura, ha affermato l’asses-
sore, è quella di continuare a garan-
tire l’alto livello raggiunto. «Per il
2013 - continua - le risorse alla cul-
tura diminuiranno di circa il 4%. Ac-
canto ai privati serve mettere in cam-
po alcuni correttivi che vanno dalla
gestione associata degli eventi agli
accordi di programma». La seconda
sfida sarà sull’occupazione. «Abbia-
mo il potenziale - ha spiegato Paniz-
za - per poter creare produzioni di
valore ed imprese creative. Ci sono
talenti trentini che collaborano già
con realtà estere». Un importante in-
tervento nel settore della cultura
trentina riguarderà  Palazzo delle Al-

bere. «Abbiamo deciso di non acce-
lerare i lavori - ha chiarito Panizza -
impegnandoci a modificare il siste-
ma degli impianti interno e sbarrie-
rando l’edificio. Al piano terrà tro-
veranno spazio le iniziative cultura-
li della città mentre al secondo pia-
no ci sarà uno spazio per racconta-
re l’esperienza della nostra autono-
mia in un contesto europeo e un al-
tro spazio per le mostra di collezio-
ni storiche». Per quanto riguarda il
Santa Chiara e le ultime vicende sul
dissesto economico per cui l’asses-
sorato è dovuto intervenire diretta-
mente, Panizza afferma di «aver su-
bito capito che la gestione della si-
tuazione era fuori controllo. Ma gra-
zie all’intervento immediato siamo
riusciti a sistemare i conti». G.Fin

Cariche |  Il giovane studioso fa un passo indietro «per opportunità» dopo l’assunzione in Soprintendenza

Ferrari lascia, Toffolon il nuovo presidente dell’associazione
Il presidente di Italia nostra Salvatore Ferrari
(foto), in carica da otto mesi, lascia e gli suben-
tra Beppo Toffolon. La decisione è legata all’as-
sunzione di Ferrari come funzionario alla Soprin-
tendenza provinciale per i beni storico-artistici,
librari e archivistici. Una scelta, spiega nota del
sodalizio, che Ferrari motiva con l’opportunità
«di evitare situazioni, anche solo apparenti, di
conflitto d’interessi». Fu nel luglio scorso che il
direttivo scelse, quale successore dello storico
presidente Paolo Mayr, il giovane Ferrari, stori-
co dell’arte, laureato in conservazione dei beni
culturali all’Università di Udine e specializzato
in storia dell’arte e delle arti minori all’ateneo
di Padova. Secondo Ferrari, questo passo indie-
tro, del tutto volontario (non vi è incompatibili-

tà formale), rappresenta «la decisione più sag-
gia e obiettiva per consentire all’associazione
di proseguire - in piena autonomia, libertà e au-
torevolezza - nella sua quotidiana e fondamen-
tale attività di difesa e promozione del patrimo-
nio culturale e ambientale del Trentino».
Il comunicato ricorda che il presidente uscente
continuerà a offrire, come membro della dire-
zione, il suo impegno «con discrezione, coeren-
za e tenacia, per condurre quelle “battaglie di
civiltà” iniziate proprio cinquant’anni fa, nel mar-
zo del 1963, dai soci fondatori della sezione tren-
tina d’Italia nostra». La direzione, l’altroieri, ha
deliberato un riassetto delle cariche istituziona-
li, che vede alla guida Beppo Toffolon, Ezio Chi-
ni vicepresidente e Cristina Mayr segretaria.

IL BILANCIO

Mart e Museo storico
segnano un incremento
notevole dei visitatori

139

MILIONI DI EURO
IN CONTRIBUTI
Erogati nel 2010

con un -1,8% 
dalla Provincia 
e un aumento
del 16% da

parte dei privati

866.000

I VISITATORI
NEI MUSEI
Le presenze
negli spazi 

museali hanno
fatto segnare
un +3,8% 

rispetto al 2010

745

MILIONI DI EURO
IL GIRO D’AFFARI

È il ritorno
economico
che ruota
attorno

all’industria 
culturale trentina

48,4%

OGNI TANTO
VA AL CINEMA
La percentuale
di chi è andato

al cinema almeno
una volta resta
sotto la media

nazionale (53,7%)

1,5

MILIONI DI LIBRI
DATI IN PRESTITO

Le biblioteche
hanno prestato

1.450.000 volumi
con al vertice

narrativa e testi
per ragazzi

TRA LE PAGINE

Ha letto almeno
un libro
(+13% sul 2010)

60%
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